[bookmark: _GoBack]GLI ABUSI DEL “CAREGIVER” NEL CONTESTO FAMILIARE 
C’è una violenza di cui non si parla, che resta celata. Perché è quella in cui si sommano stereotipi e si intrecciano disparità e che, per essere correttamente letta, deve incrociare competenze e capacità di comprensione. La violenza che colpisce le donne con disabilità è una violenza subdola e frequente. A colpirle sono discriminazioni multiple, che sommate sembrano formare una matassa inestricabile ma che, invece, va districata e compresa, perché questa piaga possa essere estirpata.
Molto spesso la violenza nei confronti della donna con disabilità proviene proprio da coloro che sono deputati alla loro cura e non si tratta solo del caregiver retribuito, ma spesso sono i partner (mariti, compagni, ecc.), fratelli, sorelle zii e zie, e anche genitori.
In molti di questi casi 
Le condotte realizzate dal “caregiver” possono includere:
· minacce di danno o abbandono;
· intimidazione o isolamento;
· minimizzazione, giustificazione o colpevolizzazione della violenza;
· violenza economica.
Questo tipo di violenza è molto difficile da rilevare perché le donne con disabilità hanno più difficoltà ad essere credute (…ma pensa a tutto quello che fa per te! Oppure …tu non sei in grado di gestire i soldi, il conto lo devo usare solo io oppure …i nostri figli devono stare con me, tu non sei in capace  ecc.) e hanno meno risorse e strumenti a disposizione per salvarsi. A colpirle sono discriminazioni multiple, che sommate sembrano formare una matassa inestricabile ma che, invece, va districata e compresa, perché questa piaga possa essere estirpata.
Le discriminazioni multiple che colpiscono le donne con disabilità trovano difficile terreno di ascolto. Alle donne non si crede, quando denunciano violenza, alle donne con disabilità – soprattutto cognitiva – si crede ancora meno.
La donna con disabilità, per essere creduta, deve dimostrare di essere capace di intendere e di volere. E molto spesso sono gli stessi familiari a non prestare fiducia alle sue parole.
L’attenzione alle donne con disabilità è carente (o del tutto assente) a moltissimi livelli, a partire da quello della prevenzione. Se pensiamo alle stesse campagne sulla violenza sulle donne, sono rarissime quelle che citano la situazione delle donne con disabilità e, in ogni caso, quelle accessibili sono pochissime.
Due brevi racconti esemplari

